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ALLEGATO 9  
 

RELAZIONE FINALE 

 

“La Comunità Partecipa” 
CUP B84D23003230009 

“processo finanziato ai sensi della L.R. 28/2017 – “Legge sulla Partecipazione” 
 

ABSTRACT 

Il processo partecipativo "La comunità partecipa”, promosso dall’Unione Italiana dei Ciechi 

e degli Ipovedenti – sezione di Brindisi è nato dalla necessità di aggiornare il Piano di 

Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) adottato già nei comuni di Brindisi, 

Francavilla Fontana e San Vito dei Normanni, spingendo verso l’eliminazione delle barriere 

sensoriali e culturali nei luoghi pubblici e culturali, come scuole, musei, biblioteche e teatri 

per attivare un welfare comunitario.  

Il contesto da cui nasce porta con sé queste diseguaglianze: 

• scarsa qualità degli accessi ai servizi offerti ai cittadini con disabilità visive; 

• mancanza di infrastrutture che tengano conto delle loro disabilità; 

• carenza di partecipazione alle fasi di co-progettazione e co-design del P.E.B.A. da 

parte dei gruppi sociali e ETS presenti sul territorio; 
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• scollamento e scarsa partecipazione alle fasi decisionali tra Pubblica 

Amministrazione e cittadini rivolte alla cura e al miglioramento della vita.  

• bassa percentuale di servizi rivolti agli alunni con disabilità (segnali acustici o/e visivi, 

mappe a rilievo e/o percorsi tattili) all’interno delle scuole brindisine. 

Obiettivo generale del processo  

Grazie a questo progetto si è inteso garantire le soluzioni adottate all’interno del P.E.B.A 

siano state veramente inclusive, accessibili a tutti, indipendentemente dalle abilità fisiche, 

sensoriali o culturali, e capaci di rispondere alla necessità di migliorare la qualità della vita 

delle persone che sono solitamente escluse dalle dinamiche culturali ed educative all’interno 

dei contesti cittadini presi a modello. Il progetto ha quindi creato un Welfare comunitario che 

ha fatto dell’inclusione e della cura della persona oggetto del processo, dove la cittadinanza 

attiva, associazioni si sono sentiti parte integrante del territorio. Una rete consapevole per 

l’eliminazione delle barriere fisiche, sensoriali e culturali, in stretta collaborazione con la 

Pubblica Amministrazione e il Terzo Settore, coinvolgendo architetti esperti, associazioni 

locali, cittadini, studenti e disabili visivi. 

Obiettivi specifici: 

• coinvolgere la cittadinanza attiva, associazioni, enti privati e pubblici per il raggiungimento 

di obiettivi comuni; 

• Sensibilizzare alla prevenzione delle malattie oculari e promozione all’inclusione sociale 

nei confronti della disabilità; 

• rilevare il grado di soddisfazione dei cittadini disabili e non, rispetto ai servizi che il territorio 

offre; 

• Coinvolgere i non vedenti per fornire testimonianze rispetto le proprie esperienze; 

• Implementare i servizi di accessibilità e inclusione nei luoghi di cultura attraverso le buone 

pratiche adottate in altre città. 

Metodologia utilizzata: 

La metodologia utilizzata ha fatto leva sulla partecipazione diretta delle persone con 

disabilità, creando un approccio interdisciplinare e inclusivo, e si è basata sul concetto di 

Design For All. Il processo ha previsto l’applicazione di strumenti di sensibilizzazione, la 

mappatura delle barriere esistenti e la raccolta di dati attraverso questionari rivolti ai giovani 

studenti degli Istituti Scolastici, per sensibilizzare la comunità sull’accessibilità e l’inclusione. 

 

Durata del processo 

Il percorso ha avuto una durata complessiva di 8 mesi, con una proroga di 2 mesi. Iniziato 

il 14/3/2024 e terminato il 19/11/2024. 

 

I principali risultati ottenuti: 
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• rafforzamento della consapevolezza sulla disabilità visiva tra i giovani; 

• un miglioramento dell’accessibilità dei luoghi pubblici e culturali; 

• la creazione di un documento di aggiornamento del P.E.B.A. che integra le istanze 

raccolte dalla comunità.  

 

Gli obiettivi prefissati si sono complessivamente raggiunti ed il lavoro fatto ha dato origine 

ad un documento (il documento di aggiornamento P.E,B.A.) che ha evidenziato le necessità 

espresse dalla popolazione che ha partecipato. 
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Referenti dell’organizzazione responsabile 
 
 

Organizzazione referente Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
ETS-APS Sezione Territoriale di Brindisi 

Nome Michele Sardano 

Ruolo Presidente 

Email uicbr@uici.it  

mailto:uicbr@uici.it
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Pec uicibrindisi@pec.it  

Telefono 0831526105 

Convenzione firmata 14/03/2024 

 

 

Nome dei Referenti delle varie organizzazioni partecipanti 
 

Partner Comune di Brindisi  

Nome Giuseppe Marchionna 

Ruolo Sindaco 

Email urp@comune.brindisi.it 

Pec ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it 

Telefono 0831229111 

Partner Comune di Francavilla Fontana 

Nome Sergio Tatarano 

Ruolo Assessore con delega Mobilità Sostenibile, 
Diritti Civili, Partecipazione 

Email  

Pec comune.francavillafontana@pec.it  

Telefono 0831820111 

 

 
Partner Comune di San Vito dei Normanni 

Nome Silvana Errico 

Ruolo Sindaca 

Email urp@comune.sanvitodeinormanni.br.it 

Pec comunesanvitodeinormanni@pec.rupar.puglia.it 

Telefono 0831955236 

 
Partner Istituto Comprensivo San Pancrazio 

Salentino 

Nome Paolo Antonucci 

Ruolo Dirigente scolastico 

mailto:uicibrindisi@pec.it
mailto:urp@comune.brindisi.it
mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it
mailto:comune.francavillafontana@pec.it
mailto:urp@comune.sanvitodeinormanni.br.it
mailto:comunesanvitodeinormanni@pec.rupar.puglia.it
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Email bric82400a@istruzione.it 

Pec bric82400a@pec.istruzione.it 

Telefono 0831.665300 

 
Partner Istituto Comprensivo Bozzano-Centro 

Nome Francesca Mancarella 

Ruolo Referente 

Email bric81000c@istruzione.it  

Pec bric81000c@pec.istruzione.it 

Telefono 0831430056 

 
Partner Istituto di Istruzione Secondaria Superiore- 

Leonardo da Vinci Fasano 

Nome Vita Ventrella 

Ruolo Referente  

Email BRIS00300D@istruzione.it  

Pec BRIS00300D@pec.istruzione.it 

Telefono 0804413373 

 
Partner IISS FERRARIS - DE MARCO- VALZANI  

Nome Vincenza Curiale 

Ruolo Referente 

Email bris01400x@istruzione.it 

Pec bris01400x@pec.istruzione.it 

Telefono 0831592480 

 
Partner RR.ARCHITETTI 

Nome Roberto Lapenna 

Ruolo Architetto redattore P.E.B.A. Brindisi  

Email info@rrarchitetti.it 

mailto:bric82400a@istruzione.it
mailto:bric82400a@pec.istruzione.it
mailto:bric81000c@istruzione.it
mailto:bric81000c@pec.istruzione.it
mailto:BRIS00300D@istruzione.it
mailto:BRIS00300D@pec.istruzione.it
tel:0804413373-0804421125
mailto:bris01400x@istruzione.it
mailto:bris01400x@pec.istruzione.it
mailto:info@rrarchitetti.it
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Telefono 3478540274 

 
Partner Società Cooperativa Sociale SENZA 

CONFINI Onlus 

Nome Michele Sardano 

Ruolo Presidente 

Email coopsenzaconfinionlus@gmail.com  

Pec coop.senzaconfini@pec.it 

Telefono 0831526105 

 
Partner Associazione RICETRASMISSIONI CB 

BRINDISI 

Nome Michele Sardano 

Ruolo Presidente  

Email radiosoccorso.br@gmail.com 

Telefono 0831260916 

 
Partner Unione Nazionale Italiana Volontari Pro 

Ciechi Brindisi  

Nome Angelo Carasca 

Ruolo Presidente  

Email univocbr@univoc.org 

Telefono 0831526105 

 

Oggetto del processo “La comunità partecipa” 

L’oggetto del processo è stato orientato sin dall'inizio a sostenere la creazione di un Welfare 

comunitario per l’inclusione e la cura della persona, in cui il cittadino potesse esprimere e 

suggerire i principali obiettivi da perseguire in base ai bisogni essenziali della comunità. 

L’obiettivo principale del processo è stato l’implementazione di un programma di sviluppo 

autosostenibile basato su alleanze, sinergie e cooperazione tra la Pubblica Amministrazione 

e la Rete del Terzo Settore, con particolare focus sull'abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

mailto:coopsenzaconfinionlus@gmail.com
mailto:coop.senzaconfini@pec.it
mailto:radiosoccorso.br@gmail.com
tel:0831260916
mailto:univocbr@univoc.org
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I principali soggetti coinvolti nel processo sono stati: le scuole del territorio, i Comuni di 

Brindisi, Francavilla Fontana e San Vito dei Normanni, gli studi di architettura (PEBA), le 

associazioni, le cooperative, i cittadini e le persone con disabilità visiva. Il progetto si 

inserisce in un contesto territoriale caratterizzato da un aumento della disabilità e da una 

scarsa accessibilità ai servizi digitali, fenomeni che contribuiscono all'esclusione sociale e 

alla marginalizzazione nella provincia di Brindisi. Uno degli aspetti principali emersi riguarda 

la bassa disponibilità di servizi inclusivi nelle scuole e nei luoghi della cultura, dove si 

riscontra una carenza di segnali acustici, audioguide, mappe a rilievo, percorsi tattili e opere 

tattili che facilitano l’orientamento e la fruizione degli spazi. L'accessibilità sensoriale e 

culturale è dunque un elemento fondamentale per garantire una vera inclusione sociale, che 

consideri la complessità dell’esperienza umana. A partire da queste problematiche, il 

processo partecipativo ha coinvolto direttamente persone con disabilità visiva e vari gruppi 

sociali del territorio, raccogliendo le loro istanze e proposte per migliorare l’accesso e la 

fruizione degli spazi pubblici e culturali della provincia di Brindisi. 

 

Obiettivi originari del processo e risultati ottenuti fino ad ora 
Il processo partecipativo "La comunità partecipa" è partito da un obiettivo principale: 

l’inclusione e il miglioramento dell'accessibilità per le persone con disabilità visiva nei luoghi 

pubblici del territorio brindisino, come scuole, musei, biblioteche e teatri. Questo obiettivo è 

stato perseguito attraverso una mappatura dei presidi esistenti, al fine di tracciare le criticità 

relative alle barriere sensoriali e culturali che limitano l’autonomia dei cittadini. L'adesione 

dei comuni di Brindisi, Francavilla Fontana e San Vito dei Normanni al Piano di Eliminazione 

delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) ha rappresentato un ulteriore passo verso la 

realizzazione di un ambiente più accessibile, ma ha anche messo in evidenza una difficoltà 

fondamentale: la carenza di comunicazione tra gli uffici tecnici dei comuni e la rete sociale 

(enti del terzo settore, cittadini, professionisti sociali e sanitari), che non era inclusa nelle 

fasi decisionali di co-progettazione e co-design. 

Tra gli obiettivi iniziali erano compresi: 

1. Mappare i luoghi pubblici del territorio brindisino per identificare le barriere sensoriali 

e culturali esistenti. 

2. Accrescere l’autonomia dei cittadini con disabilità visiva migliorando l'accessibilità dei 

luoghi pubblici. 

3. Promuovere la collaborazione tra Pubblica Amministrazione, rete del Terzo Settore 

e professionisti per la co-progettazione del Piano di Eliminazione delle Barriere 

Architettoniche (P.E.B.A.). 

4. Sensibilizzare le istituzioni e i cittadini sull’importanza dell’accessibilità per le persone 

con disabilità visiva e promuovere un cambiamento culturale nei luoghi pubblici. 

 

Gli obiettivi iniziali sono rimasti fondamentalmente invariati, ma sono emerse nuove sfide e 

necessità che hanno influenzato l'orientamento del processo come la necessità di integrare 

ulteriormente le competenze specifiche delle associazioni nazionali, una fra tutte  l'Unione 

Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Nazionale con il modello di LETIsmart, per colmare le 
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lacune in termini di accessibilità sensoriale e culturale nel territorio brindisino a fronte del 

P.E.B.A, ancora fermo sull’abbattimento delle barriere architettoniche. Nonostante le 

difficoltà riscontrate, gli obiettivi iniziali hanno permesso di raggiungere questi risultati: 

1. Una mappatura delle barriere sensoriali e culturali nei luoghi pubblici del comune di 

Brindisi, che ha fornito una base solida per le azioni future. 

2. Sensibilizzazione aumentata sul tema dell’accessibilità grazie al coinvolgimento di 

persone con disabilità visiva e delle istituzioni locali, 

3. Coinvolgimento diretto dei comuni di Brindisi, Francavilla Fontana e San Vito dei 

Normanni già aderenti al Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 

(P.E.B.A.); 

4. Un miglioramento della comunicazione e del riconoscimento di un network 

interdisciplinare che aiuta il dialogo tra la Pubblica Amministrazione e la rete sociale, 

sebbene in modo ancora non pienamente strutturato, che ha favorito la 

collaborazione tra i vari attori coinvolti. 

 

Gli obiettivi non conseguiti sono strettamente legati ad una parziale attuazione circa 

l’aggiornamento del P.E.B.A. sulle barriere sensoriali e le tecnologie da impiegare che ad 

oggi risultano assenti. Ci auspichiamo che il documento di proposta possa diventare azione 

concreta per spingere all’aggiornamento e all’adozione di strumenti inclusivi nei luoghi della 

cultura nella città di Brindisi. Tuttavia, nel corso del processo, abbiamo registrato obiettivi 

non previsti come l’Incremento della partecipazione. Sebbene non fosse un obiettivo 

esplicitamente formulato, il processo ha contribuito ad accrescere la partecipazione attiva 

delle persone con disabilità visiva e di altri gruppi sociali, che hanno avuto un ruolo centrale 

nella definizione delle soluzioni emerse. L’inclusione di nuove alleanze tra la Pubblica 

Amministrazione, il Terzo Settore e le associazioni locali ed esempi nazionali ha aperto 

nuove possibilità per futuri interventi collaborativi. 

Il processo ha comunque prodotto risultati significativi in termini di sensibilizzazione, 

coinvolgimento delle comunità e promozione dell'accessibilità. Ne citiamo una fra tutte: Il 

Festival di Diritti 2024” promosso da Comune di Francavilla Fontana con l’esperienza del 

processo partecipativo appena conclusosi a testimonianza dell’impegno assunto dai comuni 

circa l’aggiornamento del P.E.B.A. Le sfide incontrate, principalmente legate alla difficoltà 

di coordinamento in presenza tra i vari attori coinvolti, sono stati elementi di crescita che 

hanno indirizzato l’evoluzione del processo verso una maggiore attenzione alla 

collaborazione interdisciplinare e alla necessità di un dialogo più profondo tra istituzioni e 

rete sociale nel territorio brindisino. 

Durata del processo  
Il progetto ha avuto inizio ufficialmente il 14/03/2024, per una durata prevista da progetto di 

sei mesi; per garantire maggiore coinvolgimento, a causa della pausa estiva, degli Istituti 

scolastici in partenariato ci ha obbligato alla proroga del termine di conclusione del progetto 

di due mesi, che si è quindi concluso il 19/11/2024, sviluppandosi così in un arco 

complessivo di 8 mesi. 
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Staff del progetto 

Tutti i referenti delle diverse associazioni, enti comunali, professionisti e Istituti scolastici 

partner hanno attivamente partecipato e collaborato alla realizzazione delle diverse attività 

programmate.  

 

Di seguito l’elenco: 

 

Daniela Cavallo                                    UICI sezione di Brindisi  

Milena Marziliano                                 Cooperativa Sociale SENZA CONFINI Onlus 

Michele Sardano                                  Associazione RICETRASMISSIONI CB  

Dott.ssa Scarano Giuseppina         Garante dei disabili di Brindisi - Comune di Brindisi 

Assessore Sergio Tatarano                  Comune di Francavilla Fontana  

Sindaca Silvana Errico                         Comune di San Vito dei Normanni  

Dirigente Paolo Antonucci                    Istituto Comprensivo di San Pancrazio Salentino   

Prof.ssa Francesca Mancarella            Istituto Comprensivo di Bozzano Centro Brindisi 

Prof.ssa Vincenza Curiale                    IISS Ferraris- De Marco- Valzani di Brindisi 

Dirigente Vita Ventrella                         Istituto Comprensivo Leonardo da Vinci di Fasano 

Prof.ssa Romina Loconte                     Istituto Galilei Pezze di Greco (BR) 

Arch. Roberto Lapenna                        RR Architetti Brindisi  

Angelo Carasca                                   U.N.I.Vo.C.  sezione di Brindisi 

Giuseppe Rossini                                 Disability Manager 

Mariateresa Contaldo                           Community Organizer 

 

 
 

Partnership coinvolte nel processo partecipativo  

 

Il processo partecipativo "La comunità partecipa" ha visto il coinvolgimento attivo di diverse 

organizzazioni locali che hanno contribuito alla co-progettazione, disseminazione e 

attuazione delle azioni proposte, rafforzando il legame con il territorio e promuovendo la 

cittadinanza attiva. Tra le principali realtà partner del progetto, si evidenziano: 

A.I.P.D. Associazione Italiana Persone Down rappresentata da Ida De Giorgio in uno dei 

tavoli tematici e durante la Passeggiata Inclusiva Universale. 

L’A.I.P.D. ha svolto un ruolo fondamentale nella mappatura ed emersione dei limiti e ostacoli 

riscontrati nei luoghi di cultura supportando l’elaborazione condivisa di azioni e attività 

accessibili. La collaborazione con l'Associazione ha permesso di coinvolgere direttamente 

le persone Down della città di Brindisi in un processo che ha avuto come obiettivo il 

superamento delle barriere fisiche e culturali includendo una compagine spesso esclusa 

dalle decisioni che riguardano l’inclusione sociale e la partecipazione diretta. 

History Digital Library (Casa del Turista) rappresentata da Noemi Esposito. 

La Casa del Turista di Brindisi ha contribuito con il suo approccio innovativo alla 
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valorizzazione del patrimonio storico attraverso tecnologie tattili e inclusive. Questo piccolo 

museo storico della città di Brindisi, ancora in fase di sperimentazione, si sta strutturando 

come un'esperienza completamente tattile, rendendo la storia della città di Brindisi 

accessibile anche a persone con disabilità visive. La collaborazione con questo ente ha 

portato all'integrazione del network tra Ets che si occupano di accessibilità mettendo a 

valore tecnologie e metodologie che permettono di superare le barriere sensoriali e 

valorizzare la storia locale.   

Gli incontri conoscitivi e le passeggiate inclusive universali hanno permesso di attivare un 

dialogo costante tra le diverse realtà territoriali, che prima del processo non avevano avuto 

occasioni di incontro, creando sinergie e opportunità di crescita reciproca. Le opportunità 

emerse sono state numerose: il rafforzamento della rete territoriale, con un maggiore 

coinvolgimento di cittadini, associazioni e istituzioni; l’acquisizione di nuove competenze, 

sia per i partner che per i partecipanti, in particolare in tema di accessibilità e inclusione 

 

 

Fasi del processo e attività realizzate 

 

 
FASI ATTIVITA’ PERIODO NOTE 

1° fase 
PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 
Cabina di regia 

Obiettivo 
- promozione e diffusione delle attività del progetto fra e 

con i partner 
-  attivazione dei canali di comunicazione, della 
piattaforma Puglia Partecipa 
 
Attività realizzate 
-Audit con i referenti di “La Comunità Partecipa” e con i 
principali partner. 
-condivisione delle attività (fasi del progetto, obiettivi di 
fase, bisogni degli enti, necessità del territorio). 
 
OUTPUT 
Logo “La comunità Partecipa” 
Logo/Copertina per Facebook 
Logo/Copertina grafica per piattaforma Puglia partecipa 
Identità visiva La comunità partecipa 
Incontri con i partner ed invio materiali di avvio del 
progetto. 

20 Marzo 2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 
prevista 
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AVVIO DEL 
PROCESSO 

Obiettivo  
Stesura piano Attività e della partecipazione (regole 
di partecipazione ai Tavoli) 
 
Attività realizzate 
-Coinvolgimento dei partner e della comunità. -Prima 
raccolta (attraverso incontri, riunioni, call telefoniche, 
e-mail) di informazioni, punti di vista, suggestioni utili 
a rilevare criticità dell’esistente. 
-Tavolo conoscitivo informale. 
-Stesura del Piano di Comunicazione e lancio della 
campagna di comunicazione online e offline 
-Implementazione e inserimento delle attività di La 
comunità partecipa sulla piattaforma Puglia partecipa. 
-pubblicazione dei primi post e feed. 
 
OUTPUT 
Definizione comunicazione congiunta 
Incontro cabina di regia 
Incontro conoscitivo fra i partecipanti della comunità 
di progetto. 

 Aprile 2024 Attività 
prevista 

MAPPATURA 
DELL’ESISTENTE 
(BARRIERE) 
RACCOLTA 
CONTRIBUTI, 
PUNTI DI 
VISTA E 
PROPOSTE 

Obiettivo  
acquisire informazioni, rilevare criticità (mancanza di 
guide naturali/ barriere architettoniche) nella città di 
Brindisi, rintracciare l’esistente. 
 
Attività realizzate 
-Attivazione del percorso di coinvolgimento ai tavoli 
di lavoro tematici, sia a traverso le reti dirette dei 
partner che con campagna social e con il 
coinvolgimento diretto attraverso i comuni partner. 
-Incontri tematici dei partner di progetto (n. 2) per 
individuare ambiti e settori su cui intervenire 
nell’ambito del P.E.B.A. del comune di Brindisi. 
 
Output 
-Incontri online e in sede con i partner di progetto. 
Piano editoriale e di coinvolgimento della 
Comunità. 
-Raccolta di informazioni dettagliate sulla situazione 

attuale delle barriere architettoniche e delle guide 

naturali esistenti in città. 

-Mappatura delle aree più problematiche e delle 

soluzioni possibili per migliorarle, con focus su edifici 

pubblici, strade, piazze e altri luoghi di rilevanza 

sociale. 

Maggio 2024 attività 
prevista 
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SENSIBILIZZAZION
E/ EMERSIONE 
CONTENUTI 
QUESTIONARIO 

Obiettivo 
Coinvolgere e sensibilizzare le comunità di 
riferimento per condividere gli obiettivi del processo 
Definire i contenuti del questionario sulla base dei 
bias e impressioni emerse negli incontri di 
sensibilizzazione.  
 
Attività 
-Attivazione delle giornate di sensibilizzazione. 
- appuntamenti nei luoghi di aggregazione giovanile e 

presso le strutture balneari. 
- Attivazione giornate sensibilizzazione tramite 

testimonianze dirette di non vedenti e ipovedenti. 
 
OUTPUT 
- Un elenco dettagliato delle percezioni, opinioni, e 

pregiudizi (bias) emersi durante gli incontri, che 

saranno utili per la progettazione del questionario. 

- Materiale informativo distribuito. Brochure, volantini 

o altri materiali informativi distribuiti durante le 

giornate di sensibilizzazione per educare la comunità 

riguardo le sfide quotidiane delle persone non vedenti 

e ipovedenti. 

Giugno/luglio 
2024 

attività 
prevista 

2° fase 
RACCOLTA 
DATI 

Obiettivo 

raccogliere informazioni e sensibilizzare i giovani 

studenti sui temi legati alla disabilità, attraverso la 

somministrazione di questionari strutturati. L'iniziativa 

mira a stimolare la riflessione e aumentare la 

consapevolezza sull'inclusione e sulle difficoltà 

vissute dalle persone con disabilità, utilizzando il 

feedback degli studenti per migliorare le pratiche 

educative e le politiche di inclusività nelle scuole. 

 

Attività 

-Distribuzione dei questionari sotto forma di Google 

Form, negli istituti scolastici partner, raccogliendo dati 

utili per comprendere il livello di consapevolezza e le 

opinioni degli studenti riguardo la disabilità e 

l'inclusività. 

 

OUTPUT 

-200 questionari somministrati sulla disabilità a 

studenti di età compresa tra i 12 anni e i 17 anni degli 

Istituti Scolastici coinvolti nel progetto.  

Settembre/Ottob
re 2024 

attività 
prevista 
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ATTIVITA’ 
IMMERSIVA 

Obiettivo 

Sensibilizzare la comunità riguardo alle difficoltà 

quotidiane di orientamento e fruizione degli spazi 

culturali da parte delle persone con disabilità visiva, 

promuovendo una maggiore consapevolezza 

sull'importanza dell'inclusività e dell'accessibilità. 

Attraverso un'esperienza diretta, si intende favorire 

un miglioramento della comprensione e dell'empatia 

nei confronti delle sfide legate alla disabilità visiva, 

incoraggiando un cambiamento culturale verso la 

creazione di ambienti urbani e culturali più accessibili 

per tutti. 

 

Attività 

- Passeggiata universale inclusiva che ha offerto 

l'opportunità di vivere, in prima persona, le difficoltà 

di orientamento degli spazi culturali in città da parte 

di persone normodotate accompagnate da persone 

con disabilità visiva. 

 

OUTPUT  

-Sensibilizzazione della comunità coinvolta. 

 

-Promozione della consapevolezza e impegno civico 

verso la creazione di città e spazi culturali più 

inclusivi, con un focus sulle necessità delle persone 

con disabilità visiva. 

 

-Condivisione di esperienze e feedback, scambio di 

esperienze, riflessioni e suggerimenti su come 

migliorare l'inclusività nei diversi contesti urbani e 

culturali. 

-Miglioramento dell'accessibilità urbana e culturale 

con informazioni pratiche e visioni concrete su come 

rendere più accessibili gli spazi pubblici. 

Novembre 2024 attività 
prevista 
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3° fase 
ADVOCACY E 
RISULTATI 
FINALI  

Obiettivo 

Ottenere la stesura di un documento con le proposte 

da presentare a UICI Brindisi, contenente le istanze 

per l'aggiornamento del P.E.B.A. e un tavolo di 

collaborazione per l'aggiornamento del P.E.B.A.  a 

Brindisi. 

 

Attività 

-coinvolgimento di partner di progetto, esperti, 

cittadini, garante della disabilità e Disability Manager. 

-Redazione di un documento con proposte per 

l'aggiornamento del P.E.B.A. 

-Valutazione degli impatti sociali e dei risultati dei 

questionari sulla disabilità. 

-Condivisione di buone pratiche a livello nazionale, 

come "La carovana dell’autonomia urbana" e il 

progetto LETISmart Voce 

 

OUTPUT 

-Un documento contenente proposte da presentare a 

UICI Brindisi per l'aggiornamento del P.E.B.A. 

-valutazione degli impatti sociale e dei risultati 

raggiunti dai questionari sulla disabilità.  

- buone pratiche sul territorio Nazionale come 

ispirazione di metodo attraverso l’esperienza di UICI 

della Presidenza Nazionale con la conoscenza delle 

esperienze di inclusione come LETISmart Voce e "La 

carovana dell’autonomia urbana”. 

Novembre 2024 attività 
prevista 

    

 

 
 

Metodologie e strumenti partecipativi 

La metodologia a cui il processo fa riferimento punta all’interdisciplinarità e sulle 

competenze di associazioni Nazionali come Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

per colmare le zone di ombra sull’accessibilità. Il processo partecipativo ha coinvolto 

direttamente persone con disabilità visiva e diversi gruppi sociali del territorio, raccogliendo 

le loro istanze e proposte per migliorare l’accesso e la fruizione degli spazi pubblici e culturali 

del territorio brindisino. L’esperienza della Passeggiata Universale Inclusiva ha 

rappresentato un momento di grande impatto, evidenziando le difficoltà di orientamento e 

stimolando una maggiore empatia nei confronti delle persone con disabilità. Uno degli 

strumenti principali è stata la mappatura dei presidi esistenti sul territorio, che ha 

permesso di identificare le barriere sensoriali e culturali nei luoghi pubblici, come scuole, 

musei e teatri. Questa mappatura ha coinvolto direttamente persone con disabilità visiva, 
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che hanno potuto condividere la loro esperienza diretta, creando una base per un'analisi 

accurata delle criticità da affrontare. 

Un altro strumento importante è stata l'organizzazione di eventi esperienziali, come la 

"Passeggiata Universale Inclusiva". Questa attività ha avuto un forte impatto, poiché ha 

permesso a tutti i partecipanti, inclusi i cittadini senza disabilità, di sperimentare in prima 

persona le difficoltà di orientamento di una persona con disabilità visiva. L’obiettivo era 

sensibilizzare la comunità sulle difficoltà quotidiane e stimolare un'azione più empatica e 

consapevole. Il processo ha incluso incontri regolari e tavoli di lavoro con gli attori coinvolti 

(scuole, amministrazioni locali, associazioni, e cittadini), che hanno permesso di raccogliere 

proposte concrete e costruire un piano d'azione condiviso per il miglioramento 

dell'accessibilità. Questi incontri hanno anche dato spazio a riflessioni sulle problematiche 

emerse durante il processo e sulle difficoltà riscontrate nella fase di implementazione. 

Comunicazione 

La comunicazione del processo partecipativo è stata organizzata sui principali canali social e il sito 
istituzionale di UICI Brindisi, referente responsabile, e disseminata inoltre sui canali principali dei 
vari partner. Le iniziative sono state pubblicizzate con locandine e inviti tramite whatsapp, 
newsletter, pec ed email.  
 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=xt18QPYDSZ8
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Partecipanti e loro grado di soddisfazione 

 
Il programma di monitoraggio ha coinvolto diverse categorie di partecipanti, tra cui persone con 

disabilità visiva, esperti di P.E.B.A., rappresentanti dell'Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti (U.I.C.I.), 

amministrazioni comunali, tecnici e cittadini. La partecipazione è stata attiva e variegata, con un 

focus particolare sui gruppi vulnerabili, come le persone con disabilità, che hanno avuto l’opportunità 
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di esprimere direttamente il loro parere riguardo l’accessibilità e l'inclusione nei luoghi di cultura di 

Brindisi. Dal punto di vista qualitativo, i partecipanti hanno espresso un alto grado di soddisfazione 

per il livello di inclusività raggiunto. La possibilità di essere coinvolti attivamente nelle mappature e 

nelle passeggiate ha consentito ai partecipanti di esprimere le proprie necessità specifiche e vedere 

i cambiamenti concreti nei luoghi di cultura. In generale, le impressioni raccolte sono state molto 

positive, con i partecipanti che hanno apprezzato la trasparenza degli incontri pubblici e la possibilità 

di contribuire alla definizione delle proposte per l’aggiornamento del P.E.B.A. Tuttavia, sono emerse 

alcune criticità legate alla partecipazione di cittadini non direttamente coinvolti nel tema della 

disabilità, con alcune assenze rilevate agli incontri, soprattutto da parte di chi non aveva un interesse 

diretto o immediato. Gli organizzatori del processo partecipativo hanno sottolineato l'importanza di 

mantenere alta la partecipazione e la trasparenza, e hanno rilevato che, nonostante alcune difficoltà 

nella completa adesione da parte di alcuni segmenti della comunità, la qualità delle proposte e il 

coinvolgimento delle persone con disabilità sono stati molto positivi e promettenti per il futuro. 

 

Ostacoli superati e questioni aperte  
 

Il principale ostacolo riscontrato nel percorso partecipativo è proprio legato alla difficoltà di 

far incontrare e confrontare i partecipanti e gli studenti degli Istituti scolastici partner del 

progetto, dovuta principalmente ad esigenza di calendario didattico che hanno limitato in 

alcuni momenti il loro coinvolgimento diretto. Tuttavia è stato possibile stabilire una linea 

comune di partecipazione rimodulando il calendario delle attività e includendo nelle 

tematiche di confronto i percorsi inclusivi universali con ciechi e ipovedenti negli spazi 

scolastici. Questo ha permesso di integrare l'inclusività nella quotidianità scolastica e ha 

incentivato la partecipazione degli studenti in un contesto più vicino alla loro esperienza 

diretta. Nonostante gli aggiustamenti, alcune questioni sono rimaste aperte per il futuro. Ad 

esempio, la continuità del coinvolgimento degli studenti a lungo termine rimane una sfida. 

Inoltre, la necessità di migliorare la comunicazione e il coordinamento tra i vari gruppi di 

partecipanti (scuole, esperti, amministrazioni comunali) è un punto che richiederà maggiore 

attenzione nelle fasi successive del progetto. La gestione di un coinvolgimento continuo, 

anche al di fuori del contesto scolastico, sarà un tema da affrontare nelle fasi future per 

garantire una partecipazione più ampia e inclusiva delle nuove generazioni. 

Replicabilità e sostenibilità del processo 
 

Il progetto ha rivestito carattere innovativo oltre che sperimentale sia per la metodologia e 

sia per gli strumenti prodotti che vanno a comporre un modello utile per la replicabilità e la 

trasferibilità della pratica in altri contesti non necessariamente paragonabili alla realtà 

sperimentata in questo progetto. Nel breve termine si avrà modo di sperimentare il risultato 

del processo “La comunità partecipa” attraverso il contributo finalizzato all’ampliamento e/o 

l’aggiornamento dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) dalla 

Regione Puglia previsto ai sensi dell’art. n. 87 della L.R. 28/12/2018, n. 67 per il triennio 

2024-2026 che il comune di Francavilla Fontana ha ottenuto. Registrando il primo esercizio 

di follow- up riguardo al documento di proposta partecipata riguardo le barriere sensoriali 
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nei luoghi della cultura e negli ambienti scolastici, dando seguito al manifesto etico e politico 

che il processo ha attivato riguardo l’accessibilità come welfare comunitario.  

Memoria del percorso partecipativo  

Questionario 
Il primo documento prodotto in formato digitale utilizzando il software open source Google 

Form è stato il questionario con cui sono stati coinvolti gli studenti e le studentesse di età 

compresa tra i 12 e i 17 anni degli istituti scolastici partner del processo partecipativo. Di 

seguito si propone l’immagine delle tre pagine contenenti le domande che si ritrova in PDF 

anche come ALLEGATO A; Ricevuti indietro i questionari compilati, si è dato incarico al 

Giuseppe Rossini, il disabilita manager di analizzarli singolarmente e di produrre una 

relazione con la sintesi dei risultati. Lo stesso Rossini ha prodotto un documento inviato 

come ALLEGATO B; 
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Tavoli tematici 
Si sono organizzati e svolti due tavoli tematici che sono meglio descritti in una relazione 

sintetica inviata come ALLEGATO C.  

 

Rendiconto economico-finanziario delle risorse impegnate 
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Elenco dei giustificativi di spesa da allegare In conformità con 
quanto previsto dall’Avviso 
 

Elenco degli eventuali allegati alla Relazione Finale 

Allegato A questionario 
Allegato B relazione questionario 
Allegato C report - tavolo di collaborazione 
 

 
Brindisi, data  

Firma 
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